La presenza dei

“in Gorla Maggiore; & prova-:

ta da documenti rinvenuti in

archivio del]a curia milanese;

cartelle visi :
~Olg1ate, ‘che

;- confermano la loro magnifi- =
““'cenza’ sin dal 1524, con la-
fonddzione della cappella di-
" Santa Margherita, neila’ chig-
sa - parrocchlale d1 Gorla :

Magglore

Infatti if detto messcr Cr%’ .

stoforo: Terzaghi-con; testa-

-~ mento:dell’anno: 1524 del. 25
arzo; ¢ con riferinmento ad:
- altro stzlato nel 1520, rogato .

- dél niotaio Pietro Martite Pu-
- sterla; dispong’ per un legato;

acu obbhga i-suoi eredi e'-_.
ssori’ al versamento: di.
uitaisomma:di live ¢ento im-

sue

periali, da consegnarsi ad un
’ _cappe[lano per la celebrazio-

ne di un’annuaie.e di dodici _ -
sante messe all’altare di una_

. _cap ella da " ‘erigersi nella
parrocchlale di Santa

io cappellano proprio un pre-:'-

te di quest. Itima famiglid,

‘précisam@nite don Benedetta

. Pusterla, che rivolgéndost al-

.larcwescovo di Milano ri-’

chiede con supplica la riduz
zione delle sante Messe a 5
.Ic tre settimanali, -

L Prg bab;fmente la nchlesta
era g1

erzaghi

Jsttfrcata, dafl’erosione

.__dci patr onio o ‘del maggior:

documenti successivi le cele-:
'brazmm nsultano effettwa-- '

= In nguardo-al patrifonio
da cuisi ricavava il'reddito
- delle cento lire imperiali, &

detentuto pure dalla famiglia

dalla nobil donna Margarita;
. parente del famoso coloniel: -
lo Cavaliete Gian Francesco:
" -celebre in zona - per essers:
un rinomato capitano merce-
nario. Nono'sappiamo:1a con-
. sisteniza’ del “détto’ palrimo-
nioy; in quanto nelle visitazio-
ni-ordinate da’ San Carlo:: ai:
stroj visitatori pastorali‘e viv 3
site personali, sempre. nsul—*-
ta che il reddito delle: cénto::.
lire era nelle mani della fanrn- 0
glia dei Pusterla;: :
‘Mortoidon’ Globatta Pu—

Chlesa di Gorla M 'gglore e

cuira: del parroc
mante della Croce

la cappel-
Iama, m modo’ non continug-

tazione rlporta

de di indulto

Messe non- celel : :
“Nessuna~ contmuazmnef’;
dopo la citazione del parfo-:
co"di Gorla Minore, -come
éappellano di Santa Marghe- i
rita, in, quanto la’ presenza di

Feostordelia vita, tarito che'da’

dei Pustetia ¢ precisamerite

=5 luglio di ogni anno, dothe !
da disposto del testamento di::

stérla, ultimo rettore” della - -

ghl tramlte il primo mOonsi- -

ese chrto dopog

i 1666

mantenimento’ del cappella-
no, (a detta del Libro delle
consuetudlm del 1704)¢ a ca—;
rico'di tutta la comumta cxoe :
del popolo.: pE

- L festmta i ceIebrava

Moisignor Carlo: Gio' Giaco-
mo Terzaghi; per fare uria fe-

Dopo l’mfeudamento del-'-- :
la terra alla famiglia Terza- .

cappella risulta dii
~ juspatronato della casa feu-~ .

dataria, 'mentre I'onere del 'traéfdrmazno

1860 I’altar

sta grandea cui'sidovevaag:s. . I

giungere }a celebraz:one del'-'-
vespero : :

Quando 51 fece 11 «Palho»,' 1
'ovvero_ 10: “stendardo ~délla;
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